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“Riapriamo”, per Granarolo l’autunno sembra primavera
Come potete leggere nelle pagine di 
questo numero del Notiziario ci sono 
tante novità importanti da raccontare. 
C’è da dare notizia di tante aperture e 
riaperture, tanti segnali di ritorno alla 
normalità, tante cose che ci fanno al-
zare lo sguardo verso il futuro e non 
ci fanno più tenere l’attenzione con-
centrata su un presente di difficoltà e 
limitazioni. Non parliamo più di una 
speranza di ripartenza, da oggi rac-
contiamo la Granarolo che si rimette 
in movimento e inizia a voltare pagina. 
Tra qualche giorno sarà ultimata la 
nuova palestra delle “Matteucci”, un’o-
pera a lungo attesa che ha comportato 
un investimento rilevante per l’Am-
ministrazione ma che era necessaria: 
consegniamo finalmente agli studenti 
dell’Istituto Comprensivo una struttu-
ra moderna e funzionale per svolgere 
le attività di educazione fisica e, alla 
collettività intera, un altro luogo in cui 
poter praticare lo sport al meglio. La 
nuova palestra di via Roma sarà infatti 
una preziosa risorsa in più sul territorio 
di cui beneficeranno anche le società 
sportive, che avranno a disposizio-
ne più spazio per gli allenamenti. Più 
spazio e più tempo, in una struttura 
davvero adeguata, significano anche 
più giovani che hanno la possibilità 
di praticare sport, quindi più salute e 
benessere. Basterebbe questo per af-
fermare che abbiamo fatto un ottimo 
investimento che ripagherà nel tempo 
la nostra comunità.
In questa fine d’anno si completa an-
che la prima parte della riqualificazio-

ne del campo sportivo di via Roma, con 
i nuovi spogliatoi consegnati poche 
settimane fa alla Granamica. La nostra 
società di calcio, che continua a cre-
scere e a trasmettere ai ragazzi valori 
sportivi di cui ci rende orgogliosi (come 
raccontiamo a pagina 4), ha ripreso i 
campionati con tutte le sue squadre e 
si gode il nuovo campo in erba sinteti-
ca. Nel corso del 2022 completeremo i 
lavori di riqualificazione della tribuna e 
avremo così un nuovo stadio, più fun-
zionale, accogliente e degno della no-
stra città. Anche in questo caso l’inve-
stimento per il Comune è impegnativo 
ma opportuno e all’altezza della gran-
de passione sportiva dei granarolesi. 
Quanto questa sia diffusa e trovi tante 
espressioni nel territorio lo ricordiamo 
nelle pagine che abbiamo voluto dedi-
care alle società sportive e alle scuole 
in cui poter praticare attività educative 
ed espressive nel proprio tempo libero. 
Dopo il lungo stop causato dal Covid, 
grazie soprattutto al green pass e al 
rispetto dei protocolli ancora in vigore 
centinaia di granarolesi stanno tornan-
do ai loro corsi, agli sport più amati, e 
tanti bambini vi si possono avvicinare 
per la prima volta. Per questo abbiamo 
voluto fare il punto della situazione, 
certi che questa sarà la ripartenza e 
stavolta non ci si fermerà più. 
Presentiamo poi un bilancio della Gra-
narolo in Festa, un successo che è an-
dato oltre le attese ed è segno della 
voglia diffusa di tornare alla normalità 
di due anni fa. L’edizione 2021 è stata 
contraddistinta dalla positiva novità 
della collaborazione di diversi risto-
ratori locali nella gestione dello stand 
gastronomico della Festa: abbiamo 
creduto giusto tributare un ringrazia-
mento a chi ha creduto da subito in 

questa formula, facendone i protago-
nisti di una pagina fotografica. 
Diamo inoltre il benvenuto alla nuova 
Comandante della Polizia Locale, Ma-
ria Angela Casamassima, e ai due nuo-
ve agenti entrati in forze al Corpo, che 
da quest’anno è ritornato solamente di 
Granarolo e che continua con il massi-
mo dell’impegno e dell’efficacia a pre-
sidiare il territorio.
Nei prossimi giorni ci attendono due 
importanti appuntamenti culturali e 
di sensibilizzazione, che prevedono 
diversi eventi e attività: la Festa della 
Storia e la celebrazione della Giornata 
internazionale contro la violenza sulle 
donne. Trovate nelle prossime pagine 
tutti i dettagli per partecipare alle oc-
casioni di incontro e confronto che sa-
ranno proposte.

Sempre in tema di cultura, infine, salu-
tiamo con enorme piacere il ritorno del 
teatro, in presenza e al 100% della ca-
pienza dei posti disponibili: il 6 novem-
bre parte la nuova stagione del TaG, gli 
artisti si riprendono il palcoscenico, il 
pubblico ritorna in sala piena per dare 
a vita a quella interazione magica che 
solo a teatro si può creare e non è re-
plicabile in nessun’altra forma. La Coo-
perativa dello Spettacolo, con passione 
e dedizione, ha lavorato per offrire un 
cartellone 2021/2022 che prevede 18 
spettacoli, suddivisi nelle rassegne a 
cui ci eravamo abituati, dalla prosa al 
teatro dialettale, dalla comicità agli 
spettacoli per i bambini. “Riapriamo” 
è lo slogan del TaG che ci sentiamo di 
condividere in pieno: Granarolo ades-
so riapre! 

Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia

“Nel mondo attuale per libertà 

s’intende la licenza, mentre la 
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FËDOR DOSTOEVSKIJ
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CONTRIBUTO DEL COMUNE PER PAGARE LE IMPOSTE

Il Comune, in accordo con i Sindacati, ha costituito un fondo a tutela delle fasce 
più deboli della popolazione, che percepiscono reddito da lavoro dipendente e 
da pensione, per calmierare l’aumento delle imposte.
Destinatari del beneficio sono i residenti con reddito individuale lordo compre-
so fra 15.000 e 26.000 euro, risultante dalla dichiarazione dei redditi 2020. Il 
contributo previsto è di 50 euro per redditi tra 15.000 e 20.000 euro e 25 euro 
da 20.000 a 26.000.
Il modulo per la domanda (da presentare entro il 30 novembre) si trova sul sito 
web del Comune. Il contributo verrà erogato fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili.
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Dopo oltre un anno di lavori, con qual-
che ritardo causato anche dagli effetti 
della pandemia, l’Istituto Comprensivo 
di Granarolo ha finalmente un edificio 
dedicato dove poter svolgere al meglio 
le attività sportive: una palestra nuova 
di zecca, dotata dei più moderni impian-
ti e attrezzature, costruita nell’area tra le 
secondarie di primo grado “Matteucci”, 
la primaria “Anna Frank” e il palazzetto 
dello Sport. La decisione di costruire una 
nuova palestra era stata presa a seguito 
della necessità di svolgere lavori di riqua-
lificazione antisismica sull’edificio della 
scuola. Si è ritenuto opportuno perciò 
trasformare l’esistente piccola palestra 
scolastica in aule da dedicare alla didat-
tica e realizzarne invece una nuova e più 
grande all’esterno delle “Matteucci”. Bel-
la esteticamente e con tutte le caratteri-
stiche che deve avere oggi una struttura 

dedicata allo sport, la nuova palestra è 
stata progettata da Tasca Studio. Presen-
ta sull’ingresso principale una copertura 
in legno, mentre il resto dell’edificio è 
in cemento a vista o con ampie vetrate 
laterali e sulla copertura. La palestra ha 
anche due collegamenti pedonali (con 
pensiline protette, in caso di maltempo): 
uno con il palazzetto dello sport e l’altro 
con la scuola “Matteucci”. Su via Roma 
la palestra integra ora la fermata del bus, 
grazie al volume aggettante dell’edificio 
che va a creare una zona protetta dal 
traffico per la salita e discesa dal mezzo 
pubblico. L’interno dell’edificio è conce-
pito per un uso razionale ed efficiente 
degli spazi: dopo l’ingresso si incontra un 
atrio con annessa zona ufficio, al servizio 
delle società sportive che utilizzeranno 
la struttura. Oltrepassati i servizi igienici 
a disposizione del pubblico si accede a 

un’area che costeggia il campo da gioco 
su cui affacciano cinque spogliatoi (due 
dedicati agli arbitri, due per gli atleti e 
una saletta medica). Il parquet, vero fiore 
all’occhiello della palestra, è stato realiz-
zato con dimensioni e caratteristiche che 
consentono l’omologazione per i campio-
nati di basket e pallavolo. Si tratta di una 
superficie in legno massello di alta quali-
tà (essenza Hevea, il legno della gomma) 
con ottime doti di resistenza meccanica. È 
posato su una serie di strati che permet-
tono la migliore ammortizzazione per gli 
sportivi e i migliori rimbalzi per i palloni. A 
bordo dell’area di gioco, che misura 20,20 
x 33,50 metri, c’è spazio sufficiente per 
far sedere spettatori ma al momento non 
sono state installate tribunette, essendo 
la palestra solo un campo di allenamento 
per le società che ne potranno fruire fuo-
ri dall’orario scolastico. Molto importanti 

Pronta la nuova palestra delle scuole “Pellegrino Matteucci”

Riqualificazione del campo sportivo: dopo gli spogliatoi tocca alla tribuna
A fine estate è stato invece inaugurato 
un nuovo blocco spogliatoi al servizio 
del campo, completo di arredi interni. Il 
costo dell’intervento, interamente a ca-
rico del Comune, è stato di circa 350.000 
euro. 
A gennaio dovrebbero partire i lavori 
per la riqualificazione della tribuna, che 
comprendono consistenti interventi di 
messa in sicurezza antisismica che por-

teranno al consolidamento della coper-
tura e delle strutture portanti. Saranno 
poi sostituite tutte le sedute, riqualifi-
cata la parte fronte campo e svolti ade-
guamenti per rendere fruibile la tribuna 
a persone con disabilità. Sotto la tribuna 
saranno realizzati servizi igienici per il 
pubblico (fino ad oggi non presenti al 
campo sportivo) e tre spogliatoi (due 
per gli atleti e uno per gli arbitri). Sarà 

È in pieno svolgimento il restyling del 
campo sportivo di via Roma, dove gioca-
no e si allenano la Granamica e il Bolo-
gna FC femminile. Nel 2020 il manto er-
boso originale è stato sostituito con uno 
sintetico, su cui ora le squadre gioche-
ranno la loro prima stagione agonistica 
completa. Il costo dell’intervento è stato 
di circa 620.000 euro (di cui 350.000 pa-
gati dal Bologna). 

infine installato un nuovo impianto au-
dio. In totale l’investimento del Comune 
per riportare a nuovo e rendere più si-
cura e accessibile la tribuna dello “sta-
dio” di Granarolo ammonterà a 666.000 
euro (247.500 dei quali saranno coperti 
dalla Regione Emilia-Romagna, grazie 
a un bando destinato a sostenere la ri-
qualificazione da parte dei Comuni degli 
impianti sportivi esistenti).

poi le dotazioni impiantistiche, con pan-
nelli fotovoltaici in copertura e macchine 
ad alta efficienza per il riscaldamento. Im-
portanti varianti in corso d’opera rispetto 
al progetto originale hanno riguardato la 
possibilità di rendere apribili molte più 
finestre della copertura, garantendo così 
un ottimale ricambio d’aria (si chiudono 
automaticamente in caso di pioggia); 
l’ampliamento dell’area del parquet per 
renderla utilizzabile anche da chi pratica 
pattinaggio; il miglioramento del sistema 
audio e dell’impianto di illuminazione. La 
palestra è stata dotata poi di attrezzatu-
re a servizio della didattica (canestri, pali 
per la rete da pallavolo, spalliere, qualche 
presa per l’arrampicata a parete e strut-
ture per ragazze e ragazzi con disabilità). 
Il costo totale per la realizzazione della 
palestra è di 1.530.000 euro, di cui il 25% 
finanziato dal Ministero dell’Istruzione.



UNA LEZIONE DI FAIR PLAY DAGLI UNDER 15

Domenica 10 ottobre i ragazzi della Under 15 del Granamica hanno dato a tutti una 
grande lezione di sportività. Impegnati nella trasferta contro lo Zola Predosa, i gio-
vani calciatori allenati da mister Emanuele Brunetti hanno convinto l’arbitro a non 
assegnare un rigore a loro favore perché a loro giudizio il fallo era inesistente. In 
quel momento il Granamica vinceva 1-0 e lo Zola aveva appena fallito un rigore. È 
finita 2-1 per i padroni di casa ma i nostri ragazzi hanno comunque vinto la partita 
del fairplay. Il premio? Il coordinatore regionale del settore giovanile-scolastico della 
Figc, Massimiliano Rizzello, ha voluto incontrare la squadra per complimentarsi con i 
giocatori e con l’allenatore per il bel gesto e consegnare loro la Green card del fair-
play Figc. In più gli Under 15 saranno ospiti speciali in tribuna alla prossima partita 
che la Nazionale di calcio giocherà in Emilia-Romagna.
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Granamica, tutti in campo
Sono tornate tutte in campo le quattordi-
ci squadre del Granamica, la società calci-
stica di Granarolo e Minerbio. Lo stop per 
il covid è ormai alle spalle e i campionati 
sono già tutti iniziati. A partire da quel-
lo della prima squadra, in Eccellenza. Ci 
sono poi gli Juniores regionali U19; due 
Elite U17 e U15 (vedi articolo sotto); due 
Interprovinciali U16 e U14; due Esordien-
ti 2009 e 2010; i Pulicini 2011 e 2012; i 
Primi Calci del 2013 e 2014; i Piccoli Ami-
ci del 2015 e 2016. A questi si aggiunge 
la squadra femminile di Calcio a 8 che 
disputa un campionato UISP. Le squadre 
giocano allo stadio Bonarelli di Grana-
rolo (qui si disputano le gare casalinghe 

della squadra di Eccellenza) e allo stadio 
Soverini di Minerbio. Nell stagione 2021-
2022 sono in crescita i tesserati, arrivati 
quest’anno a 365. I ragazzi vengono da 
Granarolo e Minerbio, ma anche da Bo-
logna, Cà de Fabbri e dai Comuni vicini. 
Da quest’anno il campo principale di Gra-
narolo è in sintetico e sono a disposizione 
nuovi spogliatoi (vedi articolo a pagina 3), 
al campo sportivo c’è anche un campo da 
11 in erba naturale per gli allenamenti. A 
Granarolo si allenano e giocano i propri 
campionati anche le squadre femminili 
del Bologna FC, l’U17 e la prima squadra. 
www.granamica.it; segreteria@granamica.it; 
tel. 051878675.

Basket Village, ragazze al debutto
Dopo un campionato 2020-2021 inevitabil-
mente in versione ridotta anche per la squa-
dre di basket granarolesi, con il minibasket 
completamente fermo, ora le attività sporti-
ve del Granarolo Basket Village sono riprese 
normalmente, con la necessità del green pass 
per gli atleti con più di 12 anni e l’autocerti-
ficazione per gli under 12. I settori giovanili 
iniziano a novembre i loro campionati men-
tre sono già partite la prima squadra, che mi-
lita in serie C Silver, e la serie D Senior. Sono 
circa 300 i tesserati per quest’anno, allenati 
da 15 istruttori federali. Il minibasket vede gli 
Esordienti 2010, Aquilotti 2011 e 2012, Sco-
iattoli 20913 e 2014 e Pulcini 2015 e 2016. 
Le Giovanili hanno cinque squadre, dagli 
U13 agli U19. Le partite casalinghe si giocano 
al palazzetto dello Sport di via Roma, con le 
due prime squadre impegnate il sabato sera 
o la domenica pomeriggio. La grande novità 
di questa stagione è il debutto di una squa-

dra Under 13 femminile, un debutto assoluto 
per Granarolo. La squadra è stata iscritta a un 
campionato agonistico e inizierà le partite a 
fine novembre. È composta da una decina di 
ragazze e potrà essere un punto di riferimen-
to anche per i Comuni vicini, come del resto 
sono già tutte le squadre del Basket Village. 
Le iscrizioni al minibasket e alle giovanili sono 
sempre aperte.

Per informazioni www.granarolobasketvillage.it;
segreteria@granarolobasketvillage.it
o chiamando 3804621837

Granarolo Volley, ritorno sul parquet 
Anche la pallavolo granarolese riparte dopo 
la sospensione causata dal Covid. Per il vol-
ley lo stop è stato consistente: nel 2021 si 
è giocato solo nel mese di giugno, con tut-
ti i campionati giovanili concentrati in un 
solo mese. Le prime squadre invece, Prima 
Divisione e Serie D, non hanno giocato né 
nel 2020 né nel 2021. In queste settimane, 
attesa quindi da due anni, riprende l’attività 
agonistica tradizionale. La Granarolo Volley, 
forte di un centinaio di tesserate e uno staff 
tecnico composto da un allenatore per la Se-
rie D e la Prima Divisione, un’allenatrice che 
segue tutte le giovanili e tre ragazze che sono 
cresciute nella società e che hanno svolto i 
corsi tecnici federali, schiera quattro squadre 
giovanili (U12, U14, U16, U18). La squadra 
Under 18 è formata in collaborazione con la 
Volley Castello di Castel San Pietro. Ci sono 

poi le bambine del minivolley (venticinque 
quelle iscritte finora quest’anno, dai 6 agli 
11 anni) a dare un forte segnale di ripresa 
dell’attività sportiva anche tra i più piccoli. 
Le atlete della Granarolo Volley si allenano e 
giocano le partite al palazzetto dello Sport.
Per informazioni www.granarolovolley.it/; 
granarolovolley@gmail.com
o francopizzirani97@gmail.com;
tel. 3337204432.
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Il pattinaggio vola sulle ali di Pegaso
Tanti bimbi stanno avendo il loro primo 
contatto con il pattinaggio artistico e 
fanno ben sperare, dopo la brusca in-
terruzione dei corsi di avviamento nella 
scorsa stagione, in una ripresa anche 
per questo settore sportivo.
A Granarolo dagli anni ’90 c’è l’Atletico 
Pegaso Pattinaggio a fare scuola e ad 
accompagnare ragazze e ragazzi nell’at-
tività agonistica.
Anche i più piccoli, dai 4 anni in su, pos-
sono partecipare già alla prime piccole 
gare promozionali, sia di categoria indi-
viduale che di gruppo.
Oggi sono una cinquantina gli atleti del-
la Pegaso, allenati da sei istruttori.
Al palazzetto dello sport di via Roma ci 
si prepara per affrontare le competizio-
ni di singolo artistico o danza singolo 

o in gruppo, a cui partecipa la società 
sportiva.
È già arrivato qualche podio nelle gare 
provinciali e regionali e i campionati na-
zionali sono ormai alle porte. Le iscri-
zioni sono sempre aperte.
Per informazioni c’è la pagina Facebook 
(www.facebook.com/AtleticoPegaso), 
oppure si può scrivere a
pegasoskating@gmail.com
o telefonare al 3911881370.

Atletico Quarto,
novità ginnastica artistica
Per oltre un anno soltanto il pattinaggio 
artistico ha potuto continuare, in parte, 
ad allenarsi. Poi dalla scorsa estate tutte 
le attività dell’Atletico Quarto sono ripre-
se. Con una novità importante: la ginna-
stica artistica, che ha già registrato tantis-
sime richieste ed è aperta alle bambine 
dai 4 anni in su. Molto successo anche 
per i corsi di tessuti aerei, in particolare 
per le ragazze tra i 12 e i 15 anni, ma che 
è già possibile praticare a partire dai 7 
anni. Sono talmente tante le richieste che 
è stato necessario potenziare il numero 
dei tessuti e fermare le iscrizioni a 15 al-
lieve. Una buona notizia: da quest’anno il 
pattinaggio artistico può tornare a Quar-
to, dopo il trasferimento a Castenaso per 
due anni a causa della capienza insuf-
ficiente della palestra di via Badini 6/1. 
Ora il Comune ha messo a disposizione la 

struttura coperta di via Teresa Noce, che 
può essere usata due volte a settimana. 
Lo spostamento a Castenaso aveva allon-
tanato molte allieve e ora si spera che 
tutto riprenda al meglio. Ci sono anche 
corsi fitness per adulti (ginnastica dolce e 
posturale, pilates e total body). Le iscri-
zioni restano aperte, per il pattinaggio, 
dai 3 anni.
Info su: www.atletico-quarto.it,
scrivendo a info@atletico-quarto.it
o chiamando il 3519071405.

Caos a Quarto, ripartono
anche gli Special Olympics
Anche gli atleti di Caos, l’Associazione 
Sportiva Dilettantistica di Granarolo rivol-
ta a persone con disabilità intellettiva e 
non, affiliata a Special Olympic Italia, han-
no ripreso a fare sport con continuità da 
fine settembre. Ad oggi sono 18 i tesse-
rati, dai 4 anni agli adulti. Gli sport pra-
ticati sono l’atletica, il nuoto e le bocce. 
La piscina di riferimento è lo Spiraglio a 
Bologna mentre per l’atletica e le bocce ci 
si ritrova al campo dietro la parrocchia di 
Quarto, in via Calabria Vecchia. Caos avrà 
però prestissimo bisogno di una struttura 
al chiuso dove i tecnici e i volontari pos-
sano allenare gli atleti. Di recente i ragaz-
zi e le ragazze di Caos hanno partecipato 

ai “Smart Games 2.1”, gare che Special 
Olympics organizza a livello nazionale. 
La premiazione per i migliori atleti gra-
narolesi si è tenuta sabato 23 ottobre a 
Quarto (nella foto un momento dell’even-
to). Per contattare Caos si può scrivere a 
lauraverderame@hotmail.it o chiamare il 
3296480336.

REBECCA TARLAZZI ANCORA SUL TETTO DEL MONDO

Rebecca Tarlazzi si conferma la migliore pattinatri-
ce artistica a rotelle del mondo. Dopo lo stop del 
2020 a tutte le competizioni nazionali e internazio-
nali, causa pandemia, l’atleta 22enne granarolese 
non ha perso lo smalto ed è tornata sul gradino 
più alto del podio. A luglio il trionfo in singolo ai 
campionati italiani senior di Riccione; a settembre, 
sempre nella città romagnola e sempre nell’indivi-
duale, si è aggiudicata il suo settimo titolo europeo; 
infine, a inizio ottobre in Paraguay, ha vinto la sua 
seconda medaglia d’oro in categoria senior sia nel-
la gara del singolo che in quella di coppia (insieme 
al suo storico partner Luca Lucaroni). Una stagione 
capolavoro che porta a tredici i suoi titoli mondiali 
(ha sempre vinto nella categoria di appartenenza 

fin da bambina, sia in singolo che in coppia). “È stato un anno tosto - racconta con 
soddisfazione -, dopo la pausa delle competizioni abbiamo ripreso a maggio ma 
non sapevamo se e quando avremmo gareggiato. È stata dura riprendere il ritmo 
ma ce l’abbiamo fatta!”. A Rebecca e al compagno di vittorie Luca vanno le con-
gratulazioni dell’Amministrazione comunale e, siamo sicuri, di tutti i granarolesi. 
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Polisportiva Lovoleto,
le camminate non si fermano
La Rainbow Granarolo, che gioca le 
partite casalinghe del campionato di 
Seconda Categoria FIGC al campo spor-
tivo “Sansone” di via Rodari a Lovoleto, 
recentemente risistemato dopo i danni 
provocati dalla siccità estiva, ha ripreso 
regolarmente l’attività. Anche la squa-
dra di calcio a 11 degli Amatori della 
Polisportiva Lovoleto, che partecipa al 
campionato UISP con una trentina di 
atleti, è tornata in campo ed è partita 
molto bene. Restano purtroppo invece 
ancora ferme le attività agonistiche della 
Podistica ma a inizio ottobre sono state 
organizzate due camminate non conven-
zionali: la visita all’Azienda Agricola Forti-
ni, in occasione della Granarolo in Festa, 
e la “1a Marcia della Pace”, da Lovoleto 
a Granarolo (nella foto). La trentina di 

soci podisti, equamente divisi tra uomini 
e donne, continua ad allenarsi in attesa 
che possano riprendere le gare. Sono an-
cora fermi anche gli appuntamenti ricre-
ativi e culturali organizzati dalla Polispor-
tiva. Alla sede della Polisportiva, presso 
il centro civico di Lovoleto, in via Larghe 
2/3, sono ripartiti i corsi di ginnastica per 
adulti, zumba e yoga.

“Fuori porta”, calcio a 7 e solidarietà
L’Asd “Fuori Porta” da quattro anni pro-
muove un progetto per bambini e adulti 
in cui l’attività sportiva è gioco e occa-
sione per crescere insieme e imparare il 
rispetto e la convivenza con gli altri. Lo 
sport scelto dall’associazione è il calcio a 
7, praticato per gli allenamenti e le par-
tite presso il campo sportivo “Bonarelli” 
di via Roma 38 a Granarolo, dove le cin-
que squadre del “Fuori Porta” giocano sia 
su campo sintetico che sull’erba. Ad oggi 
sono circa 70 i tesserati, di cui 45 minori; 
le squadre vanno dai 6 anni di età fino agli 
adulti. Nelle squadre fino ai 12 anni gio-
cano anche alcune bambine che magari, 
in un prossimo futuro, potranno dare vita 
alla prima squadra femminile di calcio a 7. 
I calciatori sono seguiti da cinque educa-
tori che fanno anche da allenatori. “Fuori 

Porta” si occupa anche di attività di volon-
tariato, ancora sospese a causa del Covid: 
gli iscritti si recavano alla mensa dei senza 
tetto in zona Roveri a Bologna per aiutare 
a distribuire i pasti o a Casa Santa Chiara 
per dedicare qualche ora di tempo a per-
sone con disabilità mentale.
Per contatti si può scrivere a associazione.
fuoriporta@gmail.com.
Sito web: http://Associazionefuoriporta.
altervista.org/

Bonsai Club:
il karate con il maestro Ricci
La scuola Bonsai Karate Club, del maestro 
2° dan Matteo Ricci, propone corsi due 
volte alla settimana (lunedì dalle 18 alle 
19 per i principianti, dalle 19 alle 20 per 
gli avanzati o cinture colorate; giovedì 
orario unico 18 - 19.30). Le lezioni si ten-
gono presso gli spazi del Circolo Tennis in 
via dello Sport n. 2 nel capoluogo. Il kara-
te è uno sport completo ed aperto a tutti, 
ragazze e ragazzi dai 5 anni in su. Pur trat-
tandosi di uno sport individuale, si crea 
grande sinergia nel gruppo di allievi, in 
un ambiente positivo dove si imparano il 
rispetto delle regole, la coordinazione del 
corpo e il rispetto del compagno, con cui 
comunque si crea interazione nelle diver-
se tipologie di esercizi e attività. Il Bonsai 
propone la disciplina del karate shitu-riu, 

che ha la caratteristica di sforzare meno 
le articolazioni e di porre attenzione alla 
respirazione, oltre a unire tecniche po-
tenti a tecniche “leggere” con movimenti 
più fluidi e veloci. L’attività della scuola è 
ormai consolidata da qualche anno ed è 
in crescita, contando oggi una ventina di 
allievi. Per informazioni si può consultare 
la pagina FB https://www.facebook.com/
bonsaikarateclub o chiamare il maestro al 
numero 3487990739.

Il Circolo Tennis progetta il futuro
Dalla primavera scorsa si è tornati a gioca-
re regolarmente al Circolo Tennis Grana-
rolo di via dello Sport 2. Sono attivi i corsi, 
tenuti da due maestri federali, a cui sono 
iscritti un’ottantina di bambini e ragazzi 
dai 5 ai 18 anni e una ventina di adulti. 
Il Circolo è dotato di tre campi coperti in 
erbetta sintetica, un campo da calcetto e, 
nella stagione estiva, due campi da beach 
volley e uno da beach tennis. Per accede-
re ai campi da tennis, a quello per il cal-
cetto e agli spogliatoi è necessario il gre-
en pass. Poco prima del lockdown 2020 il 
Circolo aveva vinto il campionato misto a 
squadre UISP provinciale. Nel 2021 sono 
stati organizzati molti tornei sia FIT che 
UISP, di differenti categorie, a cui hanno 
partecipato socie e soci con ottimi risulta-

ti. I dirigenti del Circolo stanno valutando 
la possibilità di fare un investimento per 
dotarsi di un campo da tennis aggiuntivo. 
Le iscrizioni ai corsi sono sempre aperte.
Per informazioni www.tennisgranarolo.it, 
chiamando il numero 051/760646 o scri-
vendo a tennis.granarolo@gmail.com.
Chi vuole giocare trova il Circolo anche 
sulla app “Prenota un campo”.
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Scuola Du Prè, la musica è per tutti
L’Associazione Amici della Musica e la 
scuola di Musica J. Du Pré sono riusciti ad 
attivare in tempi brevi, durante il periodo 
del Covid, la didattica a distanza. Questa 
ha permesso di raggiungere la maggior 
parte degli allievi che hanno risposto po-
sitivamente a questo nuovo e particola-
re sistema di insegnamento. Quelli che 
hanno sofferto maggiormente  la distan-
za  sono stati sicuramente  i  ragazzini più 
piccoli, perché iniziare un nuovo percor-
so in DAD, sportivo o musicale, è estre-
mamente difficile. Una riprova viene dal 
Concorso Pianistico Internazionale svolto 
ad ottobre a Minerbio, dove le categorie 
dei più piccoli, solitamente le più affolla-
te, sono state invece le meno numerose. 
Già dall’inizio dello scorso anno scolasti-
co le attività hanno ripreso a pieni ritmi e 
gli allievi sono tornati in presenza con 
entusiasmo. L’inizio del 2021 è stato ric-

co di soddisfazioni, in particolare per le 
ammissioni in Conservatorio di alcuni 
allievi della Scuola di Musica e per la ri-
apertura delle sale e dei teatri,  che ha 
permesso di poter finalmente far esibire 
gli allievi di fronte a un pubblico e anche 
l’organizzazione di una Maratona Musica-
le e vari concerti nei comuni vicini.
Per informazioni sulla Scuola si può visita-
re il sito www.scuoladupre.it,
chiamare il numero 3384900462
o scrivere a segreteria@scuoladupre.it.

La danza è formazione con Mousikè
Dopo un 2020 di lezioni in DAD, che ine-
vitabilmente hanno creato qualche dif-
ficoltà ad insegnanti ed allievi, da fine 
settembre l’attività è ripresa in presenza 
e ora si registrano buoni risultati. Tra co-
loro che hanno seguito meglio le lezioni 
online ci sono stati i bambini più piccoli, 
di 4-5 anni, mentre i preadolescenti sono 
la fascia d’età che ha avuto più problemi 
ad abituarsi. La scuola di danza Mousikè 
ha sede al Borgo Servizi, dove ha a dispo-
sizione uno spazio di 600 metri quadrati 
con tre sale dedicate. Gli allievi vanno dai 
4 anni fino agli over 60 e i sette insegnan-
ti della scuola, formati Royal Academy of 
Dance, sono impegnati in lezioni di danza 
classica, contemporanea e corsi di avvia-
mento alla danza creativa. La missione di 
Mousikè è infatti utilizzare la danza come 
forma di espressione che accompagni lo 
sviluppo e la formazione delle persone di 

ogni età. Oltre alla danza vengono offer-
ti anche corsi di ginnastica espressiva in 
movimento, ginnastica con tecnica pila-
tes, fitness workout e danza classica per 
adulti.
Il Centro è a Granarolo da una ventina d’an-
ni, sul web all’indirizzo www.mousike.it.
Risponde al numero 051505528
e alla mail segreteria.ge@mousike.it 

L’Accademia, alla Villetta si riparte
A.S.D. L’Accademia è la scuola di danza 
e benessere che a Granarolo ha sede 
presso “La Villetta”, la casa gialla in via 
San Donato 74/32, alle spalle dell’edico-
la. Come tutte le scuole, ha affrontato il 
periodo del lockdown e delle limitazioni 
sanitarie modificando la propria offerta, 
con lezioni online solo di alcuni corsi. 
L’estate scorsa i corsi si sono svolti all’a-
perto, nel giardino della sede. Ora la ri-
partenza, incoraggiante, con corsi che 
hanno ripreso ad essere ben frequentati 
in presenza, pur nel rispetto dei proto-
colli vigenti, come quello di Hip Hop per 
bambini, il Pilates, la Pole dance, GET!, le 
danze caraibiche, il reggateon, la zumba, 
varie tipologie di fitness come GTS gravi-
ty e Strong Nation. Le lezioni si svolgono 
nelle due sale alla Villetta e sono rivolte 

a bambini dai 3 anni in su e adulti. Sono 
ben quindici gli istruttori che si alternano 
nel formare gli allievi, tra cui gli agonisti 
dell’hip hop. La prima lezione di prova è 
sempre gratuita.
Informazioni sulla scuola di danza su 
www.laccademia.org,
telefonando al 3925031922
o scrivendo a segreteria@laccademia.org

“Officina del benessere”,
a Quarto il fitness è su misura
L’“Officina del Benessere” è 
un centro fitness in cui pren-
dersi cura del proprio corpo e 
della propria mente. Si trova a 
Quarto, in piazza Bagneres de 
Bigorre 2/C, e offre a tutti la 
possibilità di fare corsi di varia tipologia 
con i dieci istruttori che il centro mette 
a disposizione (ginnastica con elettrosti-
molazione, GET!, Fit&Boxe, yoga, pilates, 
pilates individuale reformer, funzionale, 
capoeira e hip hop). I corsi di capoeira, 
hip hop e Fit&Boxe sono rivolti anche a 
bambine e bambini dai 10 ai 14 anni. Al 
momento, nel rispetto dei protocolli Co-
vid, i corsi si svolgono a piccoli gruppi in 

presenza all’interno della pa-
lestra dell’Officina. Durante il 
lockdown l’attività è proseguita 
con lezioni online solo per i tes-
serati adulti, dopodiché con la 
bella stagione e l’allentamento 

delle restrizioni alcuni corsi si sono tenuti 
all’aperto nel parco di fronte alla palestra 
e poi nel giardino privato di una socia 
che lo ha messo a disposizione degli al-
tri corsisti. Da settembre, finalmente, si è 
tornati alla quasi normalità in palestra. Le 
iscrizioni sono aperte tutto l’anno (per infor-
mazioni www.officinabeenessere.org, tele-
fono 3394455882 o scrivendo a info@
officinadelbenessere.org). 
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“Un successo: è tornata la Granarolo
in Festa di sempre”
La Granarolo in Festa è tornata ad essere 
quella della tradizione. Il 9 e 10 ottobre, 
un weekend di sole anche se con tempe-
rature piuttosto pungenti per il periodo 
ha accompagnato la 34a edizione della 
festa della comunità granarolese. Un ap-
puntamento quasi classico che, dopo le 
molte limitazioni dell’edizione 2020, ha 
riportato cittadini e visitatori sulle stra-
de e nelle piazze. Questo è stato motivo 
di grande soddisfazione per gli organiz-
zatori e per tutti coloro che hanno avuto 
un ruolo nella Festa. 
“Il dato più significativo è stata la par-
tecipazione altissima che abbiamo re-
gistrato in entrambe le giornate, con la 
San Donato sempre piena di persone 
che rispettavano il protocollo ancora 
in vigore per contrastare la pandemia - 
commenta l’assessore agli Eventi, Sarah 
Bianconcini. È tornata la Festa di sempre 
ed è stato un segnale anche della voglia 
della comunità di uscire e ritrovarsi no-
nostante il programma non prevedesse 
tutti gli eventi spettacolari che si tene-
vano in passato, come ad esempio lo 
spettacolo comico o i fuochi d’artificio 
del sabato sera. Tutti gli esercenti che 
hanno partecipato hanno avuto un no-
tevole riscontro, anche economico. In-
somma, siamo davvero soddisfatti che 
tutto ciò che è stato organizzato abbia 
avuto successo. Abbiamo anche vinto la 
scommessa della zona ristorazione, con 
il coordinamento della Pro-Loco e cu-
rata da ristoratori granarolesi: la scelta 
della connotazione territoriale è stata 
gradita dagli avventori e per l’Ammini-
strazione è stato anche un tentativo di 
dare una mano alle attività dopo i tanti 
problemi dovuti al Covid. Era una cosa 
nuova, hanno avuto il coraggio di co-

struire qualcosa insieme, si sono aiutati 
e supportati durante il weekend e ne è 
anche nato un gruppo meraviglioso di 
ristoratori che credo proprio vorrà fare il 
bis anche alla Festa del 2022. Immagino 
che il grande successo di questa nuova 
formula del ristorante coinvolgerà an-
che nuovi ristoratori l’anno prossimo e 
noi saremo pronti ad accoglierli. Anche 
i due food truck inclusivi sono andati 
molto bene e i commercianti che hanno 
presentato le loro proposte di intratte-
nimento od offerte ad hoc per la Festa 
sono stati soddisfatti. Grazie al senso 
di responsabilità dei visitatori è andato 
tutto bene anche sotto il profilo della 
sicurezza e della prevenzione, i controlli 
a campione che sono stati eseguiti per 
verificare il green pass sono stati tutti 
positivi. Infine vanno ringraziati sentita-
mente la Protezione Civile, la Polizia Lo-
cale e i Carabinieri - che erano presenti 
con tre stand e i loro mezzi a richiamare 
l’attenzione delle famiglie e dei bambini 
in particolare - senza i quali non sarebbe 
possibile svolgere ogni anno la Granaro-
lo in Festa. Insieme a loro un grande gra-
zie alla Pro-Loco, ai commercianti, alle 
associazioni e società sportive e a tutte 
le cittadine e i cittadini che hanno deciso 
di tornare a vivere la nostra Festa”. 

“Strade e piazze piene, tanta voglia
di uscire e stare insieme”
“Granarolo in Festa” 2021 ha segnato 
l’inizio del ritorno alla normalità anche 
per la Pro-Loco, da sempre organizzatri-
ce dell’evento di inizio ottobre insieme 
all’Amministrazione comunale. I volon-
tari sono stati impegnati in particolare 
nel coordinamento del nuovo spazio 
ristorante made in Granarolo. 
“C’è davvero tanta soddisfazione, non 
pensavamo che ci sarebbe stata una 
partecipazione così grande - affermano 
la presidente della Pro-Loco, Anna Piaz-
zi, e la vice, Monica Malaguti. Avevamo 
il timore che la risposta delle persone 
fosse un po’ tiepida, che ci fosse ancora 
qualche timore nel tornare a un evento 
come la Festa nella sua modalità classi-
ca. Invece le strade di Granarolo sono 
state sempre piene di visitatori, rispet-
tosi delle regole. Vedere tanta gente che 
aveva voglia di divertirsi e stare insieme, 
nonostante le serate parecchio fredde, 
è stato davvero bello. Il concerto dei Ze’ 
Tafans è stato un successo con il pubbli-
co che ha ballato ed è stato trascinato 
dalla musica e dalla splendida voce della 
cantante del gruppo. Al ristorante ab-
biamo registrato un afflusso costante sia 
per i pranzi che per le cene del weekend, 
è stato apprezzato tantissimo il fatto che 
i menu fossero preparati da ristoratori 
locali”. Come consuetudine, la Pro-Loco 
ha fornito tutte le attrezzature per le 
cucine e, in questa edizione, ha gestito 
anche il nuovo sistema di pagamento 
tramite gettoni: “Abbiamo avuto qual-
che intoppo iniziale ma crediamo sia un 
modo utile e pratico per evitare l’utilizzo 
del contante e facilitare gli ordini - pro-
seguono Anna e Monica. Aggiusteremo 
comunque il tiro per la prossima occa-
sione”. 

Molto positiva anche la collaborazione 
nata dietro fornelli e banconi. “Si sono 
creati un ottimo rapporto e nuove ami-
cizie coi ristoratori e questa esperienza 
si ripeterà sicuramente, magari anche 
con qualche altra iniziativa da organizza-
re insieme dalla prossima primavera”. Il 
palco della Festa, il sabato sera, è stato 
anche il luogo che ha offerto l’occasio-
ne di ricordare due persone che tanto si 
sono impegnate nel volontariato e che 
sono mancate di recente: “Abbiamo vo-
luto dedicare il nostro pensiero e ringra-
ziamento a Dino Da Soghe e Gianni Sca-
gliarini. Erano amici e ci hanno lasciato 
troppo presto, la loro mancanza si farà 
sentire certamente”. 
Dopo la Festa l’attività della Pro-Loco 
prosegue con la preparazione dell’albe-
ro di Natale, che verrà acceso in Piaz-
za del Popolo l’8 dicembre. “Quello di 
quest’anno sarà più grande, alto 10 me-
tri, perciò saranno necessarie nuove luci 
e nuovi addobbi. Proprio per finanziare 
l’acquisto dell’illuminazione dell’albero 
abbiamo realizzato dei calendari con le 
foto dei look che ha “indossato” la Lola, 
la mucca che si trova alla rotonda tra via 
Roma e via Mulino, donata alla nostra 
città dal gruppo Granarolo Latte. Chi de-
sidera acquistare il calendario della Lola 
può contattarci alla mail eventi.proloco-
granaroloemilia@gmail.com o scriverci 
sulla nostra pagina Facebook (una copia 
costa 3 euro, due copie 5 euro)”.
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Nell’edizione che si è tenuta il 9 e 10 
ottobre, per la prima volta a Granarolo 
in Festa lo spazio ristorazione è stato 
gestito insieme da diversi ristorato-

ri granarolesi. Ciascuno ha portato il 
proprio contributo con specialità dif-
ferenti che hanno arricchito l’offerta 
del menù, molto gradito dai tanti visi-

Festa 2021: che squadra per il ristorante made in Granarolo!
tatori. Insieme ai ristoratori che hanno 
dato fiducia a questo esperimento, che 
molto probabilmente si ripeterà, i vo-
lontari della Pro-Loco e quelli dell’asso-

ciazione “La Baracca”, oltre a due food 
truck molto speciali. Questa “galleria” 
fotografica è dedicata a chi ha reso la 
Festa di quest’anno ancora più bella.
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Nuova comandante della Polizia Locale

Dall’1 settembre Maria Angela Casa-
massima è la nuova comandante del 
Corpo di Polizia Locale di Granarolo 
dell’Emilia. Dal 1998 nella Municipale 
di Bologna, dove ha lavorato in nume-
rosi reparti territoriali e specialistici 
con attività in prevalenza operative, è 
in procinto di diventare commissario. 
Insieme alla comandante, a inizio otto-
bre si sono aggiunti al Corpo due nuovi 
agenti (un uomo e una donna) che por-
tano così l’organico complessivo a nove 
elementi, a cui si aggiunge un dipen-
dente amministrativo. Un allargamen-
to delle forze in campo che consentirà 
un efficace presidio del territorio, ora 
che è terminata l’esperienza del Corpo 
Unico insieme a Castenaso. “L’impres-
sione che ho avuto dai primi giorni a 

Granarolo è molto buona - afferma la 
comandante Casamassima -, posso 
fare affidamento su un ottimo gruppo 
di lavoro in cui ho trovato grande ca-
pacità di collaborazione. È una qualità 
importante perché qui, a differenza di 
un Comune più grande, tutti seguono 
i procedimenti dall’inizio alla fine e ci 
si occupa anche di ordinanze e rilascio 
autorizzazioni. Il rapporto con l’Ammi-
nistrazione è molto buono e sono dav-
vero contenta di avere questa opportu-
nità. Anche con l’Arma dei Carabinieri 
c’è massima collaborazione. Durante 
‘Granarolo in Festa’ gli stand delle for-
ze dell’ordine erano vicini e sono stati 
un’occasione unica di contatto diretto 
con la cittadinanza e gli stakeholders 
che ci ha dato un buon riscontro”.

Le iniziative per il centenario
del Milite Ignoto
Il 4 novembre si celebra il cente-
nario della traslazione del Milite 
Ignoto all’Altare della Patria di 
Roma. Anche Granarolo dell’E-
milia, che come tanti altri Comu-
ni italiani nel 2021 ha conferito, il 
12 maggio scorso, la cittadinanza 
onorario al Milite Ignoto, parteci-
pa a questa importante comme-
morazione con alcune iniziative. Il Comi-
tato delle Celebrazioni dedica la giornata 
del 4 novembre al ricordo di questa figura 
simbolica e al racconto della storia nella 
quale si colloca. Questi gli appuntamenti:
Ore 9: incontro in biblioteca con gli stu-
denti dell’Istituto Comprensivo, per un 
laboratorio sui temi della vita materiale al 
fronte e nelle trincee della Prima guerra 
mondiale. 
Ore 10,45: cerimonia di deposizione della 
corona al Sacrario dei Caduti, in via San 
Donato 167 alla presenza dell’Arma dei 

Carabinieri, con accompagna-
mento musicale degli studenti di 
oboe dell’Istituto comprensivo. 
Ore 20,30: Silvia Aldrovandi, 
consigliera del Comune di Gra-
narolo dell’Emilia con delega 
alla Memoria, dialoga sulle vi-
cende legate alla Prima guer-
ra mondiale, al dopoguerra e 

alla consacrazione del Milite Ignoto, con 
Giuliana Bertagnoni, storica, vicesinda-
co del Comune di Granarolo dell’Emilia; 
Loris Natalini, presidente dell’Associazio-
ne Emilia-Romagna al fronte; Domeni-
co Alvisi e Claudio Cavallieri, Consiglieri 
dell’Associazione “Emilia-Romagna al 
fronte”. 
In ottemperanza alle vigenti norme per 
contrastare la diffusione del Convid 19, 
per accedere alla sala della biblioteca è 
necessario mostrare il green pass e regi-
strare i propri dati.

Le consigliere comunali Beatrice Sarti e Silvia Aldrovandi han-
no partecipato, lo scorso 10 ottobre, alla Marcia della Pace 
Perugia-Assisi in rappresentanza del Comune di Granarolo 
dell’Emilia. L’adesione della nostra Amministrazione all’evento 
ha visto anche nel nostro territorio l’organizzazione di nume-
rose iniziative sul tema della legalità e dei diritti dell’uomo.
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“Settimane Rosse”, Granarolo contro la violenza di genere
Sono numerosi gli appuntamenti che si 
stanno organizzando per la terza edizio-
ne delle “Settimane Rosse”, la rassegna 
culturale promossa dal Comune in col-
laborazione con Mondo Donna onlus, il 
TaG e la libreria Biblion in occasione del 
25 novembre, Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza contro 
le donne. Il programma dettagliato è an-
cora in divenire ma possiamo già antici-
pare i principali eventi. 
In biblioteca comunale sarà allestita la 
mostra fotografica di Maurizio Benedet-
tini dal titolo “Donna: tra costrizione e 
tradizione - Il femminile tra Etiopia, Bir-
mania, India e Irian Jaya”. 
Nel mese di novembre Mondo Donna 
realizzerà un progetto di formazione 
sul tema della violenza di genere, con-
diviso con l’Amministrazione comunale, 
rivolto a tutte le classi terze della scuola 
media “Matteucci”. Si tratta del labora-
torio “Modelli culturali e prospettive di 
genere attraverso le parole dei giovani”, 
della durata di due ore, a cui seguirà un 

incontro aperto ad adolescenti e giovani 
adulti (età 16-22 anni) che si terrà il 25 
novembre. 
La sera del 18 novembre si terrà un in-
contro con l’autore presso la libreria 
Biblion: la scrittrice irlandese Megan 
Nolan presenterà il romanzo “Atti di sot-
tomissione”, (NN Editore). 
Doppio appuntamento invece, al TaG: 
il 25 novembre, alle 21, va in scena lo 
spettacolo “Le donne non si sono ancora 
estinte”, liberamente ispirato ai materia-
li artistici del concorso “Cambio d’atto”, 
un contest di scrittura partecipata con-
tro la violenza di genere promosso dal 
Comune, Mondo Donna e Coop Alleanza 
3.0 all’inizio del 2021. Il concorso, che ha 
visto tantissimi partecipanti con opere 
davvero interessanti, si è concluso la pri-
mavera scorsa con la premiazione online 
sulla pagina Facebook del Comune. Il 
ricavato della serata andrà interamente 
agli sportelli antiviolenza “CHIAMA chiA-
MA”. 
Il 27 novembre, sempre alle 21, andrà in 

scena invece “Natura morta in un fosso”: 
un caso di cronaca nera da risolvere con 
un testo scritto con maestria da Fausto 
Paravidino, pluripremiato e rappresenta-
to in Italia e all’estero. In scena un solo 
attore, Alessandro Pilloni, che dà voce a 
tutti i personaggi, per capire cosa è suc-
cesso (lo spettacolo è inserito nel cartel-
lone del TaG in occasione della Settima-
na contro la violenza sulle donne). 

Si stanno infine decidendo in questi 
giorni il contenuto e le modalità del mo-
mento simbolico che sarà al centro della 
manifestazione del 25 novembre e sarà 
aperto alla partecipazione dei cittadini: 
il tema centrale da cui si prenderà lo 
spunto sono i dati allarmanti sulla vio-
lenza sulle donne che sono stati registra-
ti nel 2020, anno della pandemia e del 
lockdown.

Torna la Festa della Storia

Conoscere la lotta per i diritti del passato 
e del presente aiuta a guardare con fidu-
cia il futuro
… e a proteggerli quei diritti!
Mai come in questi tempi ci rendiamo 
conto che le conquiste dei nostri padri 
non sono acquisizioni scontate, ma vanno 
difese ogni giorno.
Granarolo dell’Emilia ogni anno in occa-
sione della Festa della Storia rilancia la 
sfida sulla salvaguardia dei valori propo-

nendo una conferenza che permetta di 
approfondire la conoscenza di determina-
ti contesti storici.
E sabato 27 novembre, alle ore 17 presso 
la biblioteca “Gianni Rodari” Pierluigi Len-
zi e Domenico Alvisi, tratteranno due ar-
gomenti che sapranno convogliare su un 
unico aspetto caratterizzante: la tutela dei 
diritti delle diversità e dell’uguaglianza.
Si partirà dal concetto di identità e di so-
cietà per confluire nella valorizzazione 
della memoria storica nel nostro territo-
rio.
Dalle battaglie portate avanti dal movi-
mento omosessuale dagli anni 50 fino 

ai giorni nostri, chiedendosi se ha senso 
continuare a lottare per il riconoscimen-
to dei propri diritti, e a quali sacrifici può 
portare la difesa dei propri ideali; vol-
gendo lo sguardo ancora più indietro, 
alla seconda guerra mondiale, e in modo 
particolare al ritrovamento, nei pressi di 
Quarto Inferiore, di due cimiteri dove ri-
posano coloro che, diversamente, ma con 
la stessa fermezza che solo un’idea forte 
di giustizia può dare, hanno lottato per la 
libertà di tutti.
Una cornice di voci, accadimenti, ideali 
che devono oggi rappresentare l’emblema 
per la costruzione di un mondo migliore.

Al termine, si esibirà il coro polifonico “Il 
Giardino Vocale”, il cui repertorio spa-
zia dal canto popolare, con un occhio di 
riguardo per i canti del nostro territorio, 
al genere colto, a partire dall’epoca antica 
fino a quella contemporanea. Alla festa 
collabora, come ogni anno, l’associazione 
del Gemellaggio Granarolo-Bagnères, e se 
le normative lo consentiranno, ci propor-
rà qualche degustazione in raccordo con i 
tempi illustrati nella conferenza. Sarà, una 
giornata all’insegna dell’Umanità, quella 
che nessuno deve smarrire in questi tem-
pi difficili e che deve difendere, nel rispet-
to dell’altro.

I diritti degli individui non 
hanno una data di scadenza

Foto di Maurizio Benedettini
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Accade spesso che l’arte si 
trasmetta di padre in figlio, 
assumendo nuove forme di 
generazione in generazione. 
È il caso, ad esempio, della 
famiglia Porretto. Tutto è 
iniziato con papà Vincenzo 
che, dopo una lunga carrie-
ra da pasticcere per conto 
terzi, nel 2003 acquista un 
forno in via della Beverara 
a Bologna dove amplia la 
propria produzione. Tre anni dopo, fresco 
di diploma in ragioneria, lo affianca il fi-
glio Luca. Per qualche anno proseguono 
sfornando brioche e lievitati ma, nel frat-
tempo, Luca comincia ad appassionarsi 
alla preparazione di torte nuziali. “Non ho 
fatto nessun corso specifico, avevo solo 
grande curiosità e imparavo da mio padre 
i segreti del mestiere“, racconta quello che 
oggi è diventato per tutti «il Mago delle 
Torte». Nel 2015 la “Pasticceria Beverara” 
si trasferisce in una nuova sede a Castel 
Maggiore dove, oltre al laboratorio, trova 
spazio un bar-caffetteria e il punto vendi-
ta di dolci e paste. La maestria e la crea-
tività di Luca nell’elaborare torte sempre 
più scenografiche e spettacolari, ricche 
di effetti speciali, crescono giorno dopo 
giorno. “Ho iniziato a preparare torte per 
tutte le tipologie di feste e ricorrenze, con 
alcune richieste anche da altre parti d’Ita-
lia e dall’estero”, spiega Luca. Tra i ricono-
scimenti ottenuti, nel giro di pochi anni, il 
primo posto al Bologna Sì Sposa Wedding 
Cake Expo 2012; la torta realizzata nel 
2014 per l’Associazione Nazionale Cake 
Designers Italia in occasione del Gran Galà 
del Cake Design di Terracina (alta 2,80 me-
tri, con tre acquari nella parte superiore 
e un fuoco nella parte centrale); l’invito 

all’Expo Milano 2015  dove 
ha diretto una selezione di 
pasticceri italiani realizzan-
do la torta più grande del 
mondo e vincendo il  Guin-
ness dei Primati. Nel 2019, 
padre e figlio Porretto in-
sieme sono stati inseriti 
nell’Albo d’Onore Equipe 
Eccellenze Italiane Pasticce-
ria Gelateria Cioccolateria. 
Da riviste specializzate la 

“Pasticceria Beverara” è inoltre conside-
rata il miglior fornitore nazionale di torte 
nuziali. Dal 2016 Luca inizia a dedicarsi an-
che ai panettoni avviando un percorso di 
ricerca e innovazione sui grandi lievitati. 
La prima creazione si chiama “Matrioska” 
ed è un lievitato innovativo per tutto l’an-
no che riceve la Menzione d’onore Re 
Panettone 2017. La seconda invenzione è 
“Porretto”, il primo panettone tondo sfe-
rico. Recentissimo è invece “Soppa” - un 
panettone con tre diversi impasti calibrati 
in modo da offrire la sensazione e il gusto 
della zuppa inglese - che si è aggiudicato 
il campionato mondiale come panettone 
più innovativo 2021. “Questi tre panettoni 
sono brevettati e si possono trovare solo 
nel nostro punto vendita - dice Luca -. Ora 
a Quarto apriamo una nuova pasticceria 
con bar-caffetteria in via San Donato 48 e 
nel 2022 abbiamo in progetto di inaugu-
rare a Cadriano il nostro laboratorio cen-
trale che servirà entrambi i nostri locali. 
Contiamo così di passare dagli attuali 30 
dipendenti a circa 40-45. Il punto vendita 
di Quarto esprime, anche nel design, la 
qualità che mettiamo in ogni nostra pro-
duzione e nel servizio. È caratterizzato da 
un laboratorio a vista, separato da una 
grande vetrata dietro il bancone”. 

Torte show e innovazione continua:
la Pasticceria Beverara apre a Quarto

“L’ingrediente segreto è l’amore”, di-
chiara una scritta in inglese sulla parete 
dietro il bancone del negozio. La grande 
passione per la cucina ha infatti sempre 
accompagnato Marina Benedetti fin da 
quando, bambina a Mercato Saraceno, 
dava una mano nel ristorante-bar dei 
nonni insieme ai suoi tanti cugini. Lì ha 
imparato le prime ricette, a cui negli 
anni se ne sono aggiunte molte altre che 
ha cucinato per gli amici e la famiglia. 
Un amore che ha dovuto attendere mol-
to a lungo prima di diventare un vero la-
voro: “Per 35 anni sono stata impiegata 
amministrativa - racconta Marina. Poi, 
2 anni fa, dopo 18 anni presso lo stesso 
datore di lavoro, sono stata licenziata. È 
stata una bella botta, ma mi ha spinto 
a chiedermi: perché non provare a tra-
sformare la mia passione in un nuovo 
lavoro? Abito a Granarolo dal 1994 e ho 
sempre notato la mancanza di un nego-
zio di pasta fresca, così mi sono decisa. 
Ho frequentato alcuni corsi per affinare 
le mie competenze e sabato 9 ottobre, 
primo giorno della Granarolo in Festa, 
ho inaugurato “Le Robe di Marina” in 
via San Donato 177/B. Ho ristruttura-

to completamente il locale dove prima 
c’era un’agenzia assicurativa e ne ho 
fatto il negozio che sognavo”. Le “robe” 
sono tantissimi tipi di pasta fresca: dai 
tortellini ai tortelloni, dalla pasta im-
bottita romagnola alla zuppa imperiale 
e ai biscottini casarecci, dalle tagliatelle 
alle lasagne. Altro punto di forza sono le 
piadine romagnole e crescioni prepara-
ti al momento per l’asporto. Ma anche 
la pasta può essere prenotata e ritira-
ta già pronta da servire in tavola. “Nel 
weekend del debutto ho offerto assaggi 
ai visitatori della Festa e credo siano sta-
ti molto graditi, nei primi giorni di aper-
tura c’è stato poi tanto interesse e molta 
richiesta - prosegue Marina -, tanto che 
devo già ricorrere all’aiuto di collabora-
trici in famiglia. Sono orgogliosa e otti-
mista, ho tante idee che vorrei portare 
avanti. Ad esempio per il Natale sto già 
pensando alla composizione delle ceste 
con tante specialità fatte a mano”. “Le 
Robe di Marina” è aperto dal martedì al 
sabato dalle 10 alle 14.30 e dalle 16 alle 
19.30. 

“Le Robe di Marina”: pasta fresca,
piadine e il sogno di una vita
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Meliconi S.p.A nasce nel 1967 a Granaro-
lo, grazie al forte spirito imprenditoriale 
del fondatore Loris Meliconi, con un uni-
co presupposto: fornire risposte intelli-
genti ai problemi di tutti i giorni. Meliconi 
già 50 anni fa si impegnava verso nuovi 
bisogni, entrando nelle case degli italiani 
con articoli casalinghi fino a poco prima 
impensabili, quali il portapane, le centri-
fughe asciuga insalate e le rinomate cu-
stodie in gomma salva telecomando.
“Siamo presenti sul territorio italiano 
da oltre mezzo secolo - dichiara Lorenzo 
Meliconi, terza generazione nella condu-
zione dell’azienda- accompagnando nel 
quotidiano la vita di milioni di italiani, 
con intuizioni ed oggetti utili e funziona-
li”.
Ripercorrendo le tappe fondamentali di 
questi cinquant’anni di storia e grandi 
idee ricordiamo i primi articoli casalinghi, 
la svolta degli anni ‘80 con l’invenzione 
del Guscio salvatelecomando, il famo-
so telecomando universale GumBody, i 
supporti TV e i Ghost Design, una vasta 
gamma di accessori audio-video, fino ad 
arrivare al mondo audio con le Cuffie per 
TV prima e, oggi, con MySound, cuffie e 
auricolari di tendenza studiati in partico-
lare per il mobile.
Anche nel 2021, nonostante l’emergenza 
pandemica ancora in corso, la produzio-
ne è stata in fermento, con il lancio sul 
mercato di novità che hanno riguardato 
diversi comparti dell’azienda. 
Alcuni esempi: i nuovi Kit di Sovrapposi-
zione per lavatrici e asciugatrici, stabili, 
facili e affidabili, che consentono di crea-
re immediatamente nuovo spazio anche 
negli ambienti più piccoli; i Supporti TV 
da Muro evoluti sia dal punto di vista 
tecnologico che estetico, concepiti per 

appendere e direzionare nel modo mi-
gliore, senza rischi e senza fatica, qualsi-
asi tipo di monitor in qualsiasi ambiente 
e, infine, gli auricolari True Fit MySound 
studiati appositamente per ascoltare la 
musica anche durante le attività fitness.
L’affidabilità e la qualità costruttiva dei 
prodotti Meliconi, un costante spirito 
innovativo sostenuto da investimenti nel 
settore della ricerca ed il supporto ne-
gli anni di famose campagne televisive, 
hanno consentito al marchio di affermar-
si come leader sul mercato nazionale ed 
internazionale conquistando, presso il 
consumatore finale, elevati livelli di no-
torietà.
“Se il marchio Meliconi è oggi diffuso 
in Italia in tutta la Distribuzione Specia-
lizzata e non e in Europa attraverso la 
collaborazione con decine di distributori 
- commenta Lorenzo Meliconi -, il meri-
to va a quel connubio fra affidabilità e 
qualità nella ricerca, unite ad una forte 
componente innovativa fatta di risposte 
concrete a bisogni di tutti i giorni”.
Oggi l’azienda, profondamente legata al 
suo territorio, è sotto la completa dire-
zione della famiglia Meliconi nelle per-
sone di Riccardo, Patrizia e Lorenzo Meli-
coni, che guidano l’impresa di Granarolo 
in un futuro ricco di prodotti di qualità, 
sicuri e certificati.

Meliconi: da oltre 50 anni
soluzioni innovative

L’Operosa nasce a Bologna nel 1951. “Fon-
data sul lavoro” è il messaggio che rias-
sume un valore importante per l’azienda, 
fondata da 27 operai che si unirono con 
spirito di cooperazione. Ad oggi, 70 anni 
dopo, conta quasi 3.000 dipendenti, un 
numero impressionante che testimonia il 
lungo percorso compiuto.
La prima attività storica de L’Operosa si 
riconduce alla Stazione di Bologna, con la 
pulizia dei treni. Nel corso del tempo l’a-
zienda si è radicata nel territorio bologne-
se e ha cominciato ad ampliare il suo rag-
gio d’azione e a evolversi nell’offerta. Nel 
2000 inizia la vera e propria espansione 
che l’ha fatta diventare una grande azien-
da, con diverse sedi in Italia e all’estero 
(Spagna e Croazia).
Nel 2007 L’Operosa sceglie il comune di 
Granarolo dell’Emilia per unire le varie sedi 
sparse nel territorio bolognese, trasferen-
dosi in un’unica grande struttura, collocata 
proprio nella caratteristica piazza di Cadria-
no. Borgo Sant’Andrea è così diventato il 
contesto che ospita la “casa” de L’Operosa, 
dove sono riuniti gli uffici amministrativi e 
operativi che coordinano tutte le attività 
sviluppate sul territorio nazionale.
Negli ultimi anni L’Operosa ha diversifica-
to sempre di più i suoi servizi. Come so-
cietà di global service si occupa di diversi 
ambiti: dalle pulizie industriali a quelle 
ospedaliere, dalla cura del verde alla ge-
stione dei parcheggi, dal facchinaggio alla 
disinfestazione, dalla manutenzione degli 
impianti all’edilizia. Inoltre, da sempre at-
tenta all’ambiente e agli effetti che le at-
tività svolte possono produrre, L’Operosa 
possiede una divisione Green, in continua 
evoluzione, che si occupa della gestione 
di servizi ecosostenibili. Proprio perché 
fortemente impegnata nella sostenibilità 

ambientale, l’azienda si sottopone a veri-
fiche continue per l’ottenimento delle cer-
tificazioni ambientali, tra le quali anche la 
certificazione Ecolabel.
Dal 2019, la società predispone la Dichia-
razione Ambientale, puntualmente sotto-
posta al vaglio e resa pubblica sul sito del 
Ministero dell’Ambiente. Redige inoltre 
il Bilancio di Sostenibilità nella più totale 
trasparenza delle informazioni secondo i 
criteri del GRI. In questi documenti, visio-
nabili sul sito internet www.operosa.it, fra 
i tanti dati pubblicati sono espressi anche i 
consumi dell’azienda e le principali azioni 
adottate per il risparmio energetico.
L’Operosa è a capo di un gruppo di impre-
se tra le quali si segnala Integra, società di 
servizi digitali e assistenza tecnologica alle 
aziende, anch’essa situata all’interno di 
Borgo Sant’Andrea. Altro fiore all’occhiello 
è il Centro Agricoltura Ambiente “Giorgio 
Nicoli” di Crevalcore, realtà internazionale 
con una visione all’avanguardia. Il centro, 
attivo in Europa da oltre 30 anni, è spe-
cializzato nella ricerca, nell’innovazione 
e nella fornitura di servizi per la tutela 
ambientale. Attraverso le sue diverse atti-
vità, L’Operosa vuole avere da sempre un 
impatto positivo sulle comunità e sull’eco-
sistema in cui agisce. Per questo ogni sfor-
zo del gruppo è orientato a soddisfare le 
necessità dei suoi “clienti” più esigenti: la 
collettività, l’ambiente e il futuro.

L’Operosa, la grande coop
che ha “casa” al Borgo Sant’Andrea



La piazza non è solo di chi è contro

Il 16 ottobre a Roma è stata indetta dalle 
confederazioni sindacali una Manifestazio-
ne unitaria a seguito dell’attacco del 9 ot-
tobre alla sede nazionale della CGIL a Roma 
da parte di manifestanti no vax e di espo-
nenti di Forza Nuova. Da subito il nostro 
sindaco, oltre a condannare questo grave 
fatto, ha proposto di attivarci per parteci-
pare come amministrazione. Ne è seguita 
un ampia riflessione all’interno della mag-
gioranza e dei partiti che la sostengono. Per 
il poco tempo a disposizione si è abbando-
nata l’idea di fare un Pullman da Granarolo 
e ci si è affidati all’organizzazione messa in 
campo dalla Cgil: assieme allo Spi/Cgil di 
Granarolo ed all’Anpi si sono prenotati 21 
posti in treno. Appena arrivati a Roma l’en-
tusiasmo è stato incrinato dalle foto delle 
scritte minacciose nei confronti del sindaco 
e della CGIL fatte, nella notte, sui muri del 
Borgo dei Servizi. Il sindaco che ha parte-
cipato in forma istituzionale, con la fascia 
e rappresentava anche i sindaci di Terre di 
Pianura. A Roma si sono trovati poi altri gra-
narolesi venuti con le loro organizzazioni 
sindacali di categoria. In corteo si è raggiun-
to Piazza San Giovanni quando la piazza era 
già stracolma: 60 mila partecipanti per la 
questura, 200 mila per gli organizzatori. 
Alcuni temi sono stati applauditi intensa-
mente: “la piazza di oggi è una grande ri-
sposta al vile attacco alla sede della CGIL 
e nel rispetto della costituzione esprime 

le proprie idee in modo non violento”; “il 
governo metta fuori legge le organizzazioni 
fasciste, naziste e razziste”; “siamo qui non 
per difendere qualcuno ma per difendere 
la democrazia e progettare un futuro ba-
sato sui principi della nostra costituzione”; 
“la conoscenza e la cultura devono essere 
diritti garantiti a tutti, con la conoscenza e 
la cultura si sconfigge il fascismo e la vio-
lenza”. Tanti altri i punti trattati, dal lavoro 
dignitoso alla sicurezza sul lavoro, ecc..

Numerosi i cittadini di Granarolo che la 
mattina del 23 ottobre hanno manifestato 
- con un presidio democratico e antifascista 
organizzato dall’ ANPI e sostenuto da parti-
ti, associazioni e sindacati - il loro sostegno 
al Sindaco per le ingiuriose scritte rilevate 
nei giorni precedenti, tra cui: “Ricci fascio” 
e “Ricci dimettiti” accompagnate anche dal 
simbolo della svastica e da parole contro 
la CGIL e soprattutto contro il Green Pass. 
Queste forme di vandalismo sono conside-
rati atti gravi e meritano grande attenzione 
perché, oltre a sciupare i beni di tutti, pren-
dono di mira simboli della comunità e delle 
sue le istituzioni.
Esprimere il supporto al Sindaco, alla CGIL, 
ai lavoratori.
La comunità di Granarolo ha dato una bella 
risposta a questi atti dichiarando la propria 
posizione nella difesa delle istituzioni de-
mocratiche.

GRUPPI CONSILIARI14

Disabilità, la folgorazione di Ricci!!

Comodo fare i fenomeni su Facebook venden-
do come propria merce quella altrui, prima 
rifiutata. Per il Comune di Granarolo vale l’an-
tico adagio: chi disprezza compra. Ci riferiamo 
alla seduta del consiglio del 29 settembre 
scorso quando il nostro gruppo ha presenta-
to una mozione per aumentare le ore degli 
educatori che affiancano i ragazzi disabili. Per 
un aumentato fabbisogno o perché il servizio 
è stato assicurato anche in estate, si è arrivati 
anzitempo all’esaurimento del bonus stanzia-
to, ma la maggioranza ha votato compatta 
contro la nostra richiesta, salvo poi scoprire 
che nella riunione di giunta dell’11 ottobre è 
stata varata una variazione di bilancio che va 
esattamente nella direzione da noi auspicata. 
Segno che la nostra proposta era tutt’altro che 
peregrina ma anziché dimostrarne il valore 
superando gli steccati ideologici e le logiche di 
potere, il consiglio ha continuato nel solito at-
teggiamento di supponenza e arroganza, salvo 
poi sbandierare ai quattro venti l’attenzione 
verso il mondo del disagio, la sensibilità verso il 
sociale, la garanzia di una diffusa equità. Esat-
tamente quello che avevamo proposto noi.
A testimonianza della nostra buona fede e 
della reale comprensione delle esigenze della 
popolazione esistono anche atti ufficiali che 
qui richiamiamo, come la mozione presenta-
ta il 13 settembre avente a oggetto proprio i 
servizi a sostegno della disabilità in età scolare 
nella quale il gruppo Primagranarolo e Alter-
nativa per Granarolo richiamavano il diritto 
allo studio e l’integrazione scolastica come 
principi sanciti dalla Costituzione e obblighi 
delle amministrazioni locali per il loro adem-
pimento fino alla secondaria di primo grado. 
L’amministrazione ha assicurato anche per 
il 2021 lo stesso monte ore, 640, dell’anno 
precedente, senza tuttavia tenere conto che 
l’emergenza Covid ha rappresentato una pe-
nalizzazione imprevista che si è abbattuta 
soprattutto sulle fasce più fragili della popo-

lazione. Gli alunni certificati con disabilità nel 
nostro territorio sono aumentati di circa il 10-
15%, ma senza un adeguamento delle ore di 
sostegno, ciascuno di loro ha ricevuto meno 
affiancamento e quindi calerà vistosamente 
anche in prospettiva la personale qualità di 
vita. A fronte di tale eventualità, avevamo 
chiesto di intervenire con urgenza stanziando 
ulteriori fondi al fine di mantenere per tutti 
la medesima copertura oraria in essere, rite-
nendo prioritario tale impegno. E ci eravamo 
anche permessi di suggerire dove tagliare, 
ovvero sul contratto di organizzazione eventi 
dato in appalto, su quello di consulenza per 
l’esperto anti-zanzare e sul capitolo di spesa 
riservato agli educatori di strada.
Invece si è preferito regalare 10.000€ a fondo 
perduto al Tag, pagare 7000€ a chi organizza 
feste che, notoriamente, durante i lockdown 
non si potevano né fare né pensare e non 
stanziare i 24.000 scarsi per integrare le ore 
per gli educatori. Poi, sorpresa, Ricci viene 
fulminato sulla via di Damasco. Ma alle con-
versioni in corsa noi non crediamo, e spero 
neanche gli elettori e i concittadini.
È sempre il solito cliché, PrimaGranarolo 
ascolta i cittadini, elabora proposte serie 
e le porta in Consiglio, il Consiglio le boccia 
per non ammettere la bontà delle proposte e 
poco dopo le ripresenta con un piccolo lifting 
(giusto per pudore). La cosa non ci fa certa-
mente piacere ma siccome ciò che importa a 
noi è FARE per i cittadini di Granarolo accettia-
mo anche questo ben consapevoli dell’impe-
gno quotidiano che ci mettiamo e delle istan-
ze che rappresentiamo.
Per seguirci su Facebook metti un Like sulle 
nostre pagine: “Prima Granarolo”, “Lega Gra-
narolo Emilia”, “Fratelli d’Italia Granarolo”, 
“Matteo Di Vincenzo consigliere comunale”. 
Instagram: “Prima_Granarolo”
Vuoi dare una mano?
Scrivici a: Primagranarolo@gmail.com
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Il Sindaco e i patti di collaborazione 
a “SIMPATIA”

Il patto di collaborazione tra cittadini e comu-
ne idealmente sarebbe un buon progetto, per 
i cittadini volenterosi attenti al bene comune 
e per una migliore vivibilità del proprio terri-
torio. 
Premesso che i patti di collaborazione di soli-
to, dopo il passaggio in Giunta nel giro di pochi 
giorni (solitamente meno di un mese) vengo-
no approvati tutti. Purtroppo non sempre è 
così!
Da oltre un anno, alcuni cittadini di Cadriano, 
hanno creato un’associazione denominata 
“Radici per Cadriano”, presentando in co-
mune (in data 23/03/2021) tutti i documenti 
necessari per la sottoscrizione di un patto di 
collaborazione, impegnandosi nel provvede-
re alla piantumazione di alcuni alberi donati 
dalla Regione Emilia-Romagna, rientranti nel 
progetto “Mettiamo radici per il futuro”, nella 
porzione libera dell’area identificata anche per 
la realizzazione di uno sgambamento per cani 
situata a Cadriano, in via 2 Agosto.
I cittadini dell’associazione “Radici per Ca-
driano”, hanno dato la loro disponibilità, oltre 
che alla piantumazione degli alberi, anche alla 
preparazione del terreno, all’irrigazione e cura 
delle piante stesse per garantirne l’attecchi-
mento.
Dopo sette mesi, per i cittadini di Cadriano, l’i-
ter del passaggio in Giunta, stranamente non 
c’è stato, e di conseguenza il suddetto patto di 
collaborazione ad oggi non è stato approvato.
Tenendo conto che già il 29 settembre 2020 ho 
presentato una interrogazione con oggetto: 
“Realizzazione di uno sgambamento a Cadria-
no e nel Capoluogo”, chiedendo al Sindaco e 
all’Assessore Testa (assessore di quel periodo), 
a che punto fossero i suddetti progetti. 
La risposta in merito è stata la seguente: 
“La realizzazione delle aree di sgambamen-
to, a suo tempo individuate nella frazione di 
Cadriano e nel Capoluogo, è all’attenzione 
dell’Amministrazione Comunale e sono nel 

programma dei lavori che dovranno essere 
eseguiti nei prossimi mesi”.
A tutt’oggi a differenza del capoluogo, l’area 
di Cadriano, non è stata nemmeno recintata! 
Perché queste differenze? Esistono forse per 

il sindaco cittadi-
ni di serie A e cit-
tadini di serie B?
Fermate soppres-
se - Finalmente, 
anche con il mio 
impegno, attra-
verso articoli sul 
Resto del Carlino 
e varie interroga-
zioni, che hanno 
messo in risalto 

i disagi degli utenti, le traversie riguardo le 2 
fermate del bivio Trapanino si sono concluse 
e con mia grande soddisfazione, gli abitanti 
della località hanno di nuovo, dall’1 ottobre, le 
loro due fermate del bus, (linee 93, 231 e 353) 
un servizio fondamentale per gli abitanti della 
zona che mancava da oltre due anni. 
La questione è finalmente risolta, ma resta un 
piccolo neo, le nuove fermate sono sprovviste 
di pensilina, e non essendo presente in pros-
simità nessun tipo di riparo, gli utenti sono 
esposti al freddo, vento, pioggia e sole. 
Per questo ho recentemente presentato una 
interrogazione con oggetto: “Collocazione 
pensiline fermate bus, verifica dello stato di 
sicurezza delle fermate in tutto il territorio”, 
nella quale ho chiesto, di considerare l’op-
portunità di collocare in quei luoghi, dove la 
necessità lo richiede le pensiline, e che ciò 
avvenga soprattutto in tempi brevi, al fine di 
tutelare i cittadini che quotidianamente, usu-
fruiscono del servizio del trasporto pubblico, 
oltre a verificare lo stato di sicurezza delle fer-
mate, e le loro condizioni su tutto il territorio. 
(Consigliere Giuseppe Minissale
info@minissale.it)

Granarolo Resiste!

Nella notte tra venerdì 15 e sabato 16 Ottobre il no-
stro comune è stato vittima di un gravissimo attacco 
fascista che si è manifestato con scritte minacciose 
e ingiuriose apparse al Borgo dei Servizi contro il 
sindaco, Alessandro Ricci, e contro la Confederazio-
ne Generale Italiana del Lavoro (CGIL) che si collo-
ca sulla scia di ciò che è già accaduto nella nostra 
capitale sabato 9 Ottobre. Il Circolo di Rifondazione 
Comunista - Terre di Pianura, assieme alla Consi-
gliera Francesca Sparacino esprimono la massima 
solidarietà umana e istituzionale nei confronti di 
chi è stato soggetto a questo vile attacco. Ciò che 
la storia ha ormai condannato e archiviato e che 
deve essere presente solo nei luoghi del ricordo per 
rammentare le atrocità di cui si è reso colpevole, sta 
cercando una legittimazione e una normalizzazione 
anche attraverso l’indifferenza di parte della società 
civile e politica. Proprio per questo abbiamo sentito 
il dovere di metterci in contatto con la sezione ANPI 
di Granarolo perché si organizzasse una risposta 
immediata a questi gravi fatti e nella mattinata di 
sabato 23 ottobre presso il monumento ai parti-
giani caduti al Parco della Resistenza si è tenuto un 
presidio antifascista e democratico al quale è stata 
invitata tutta la popolazione per portare ulteriore 
solidarietà a chi è stato così vilmente offeso. Alla 
manifestazione, oltre a Rifondazione Comunista - 
Terre di Pianura, hanno aderito la CGIL di Bologna-
Budrio-San Lazzaro, la CISL dell’area metropolitana 
bolognese, la Uil Emilia Romagna e Bologna, il Par-
tito Democratico di Granarolo dell’Emilia, Granaro-
lo Civica, Arti.1, Psi locale e la sindaca di Minerbio 
Roberta Bonori a rappresentare l’Unione Terre di 
Pianura oltre a molti cittadini. Gli interventi, oltre a 
testimoniare la propria vicinanza a chi è stato vitti-
ma dell’aggressione, hanno messo in luce anche la 
necessità di tenere alta la guardia e di difendere i 
valori che i padri costituenti hanno inserito nella 
Carta Costituzionale, che nasce dalle ceneri in cui il 
regime fascista che aveva lasciato il paese, perché 
ciò che è successo non si ripeta. Ma non solo, la no-
stra Consigliera Sparacino ha tenuto a specificare di 
essere convinta che tutto ciò non sia affatto frutto 

di una ragazzata, ma di un intervento politico ben 
preciso, organizzato e strutturato da adulti vaccinati 
(o non), che si sono organizzati per agire nella not-
te e non essere scoperti da chi abita in quelle zone, 
in date prestabilite e studiate. Infatti proprio quella 
mattina ci siamo svegliati con un nuovo intervento 
di matrice fascista, un nuovo imbrattamento, che è 
avvenuto sulla “Mucca della Rotonda”, l’opera che 
da qualche anno alloggia sulla rotonda vicino alle 
scuole medie: una svastica con a fianco la scritta 
“no green pass”. La Consigliera ha anche ricordato 
le parole del Segretario Generale della CGIL Landini 
pronunciate a Roma una settimana prima alla mani-
festazione contro i fascismi: “Il fascismo si combatte 
con la cultura”, perché se questi personaggi avesse-
ro effettivamente studiato la storia sarebbero ANTI 
fasciste, e non fasciste, perché saprebbero bene 
quali siano stati i grossi danni che il ventennio sotto 
il controllo Mussoliniano ha causato al nostro paese.  
Nelle camere finalmente si sta discutendo dello 
scioglimento di ogni forma di organizzazione fasci-
sta in Italia, tuttavia qualcuno (coloro che nel loro 
simbolo hanno la fiammella del vecchio MSI, e che 
quindi dovrebbero imparare a tacere ogni tanto) sta 
cercando di far passare la modifica che sostituireb-
be la parola fascista con “ogni forma di estremismo”, 
volendo così puntare anche all’eliminazione anche 
delle organizzazioni di tipo comunista. Eh no cari, 
noi comunisti non siamo lontanamente compara-
bili ai fascisti, perché alla base del nostro pensiero 
ci sono queste semplici parole, ormai dimenticate 
da molti: uguaglianza, democrazia, diritti sociali e 
civili. Abbiamo sempre agito alla luce del sole e in 
nome della democrazia. Granarolo ancora una volta 
RESISTERÀ, come ha sempre dimostrato, all’attacco 
delle forze fasciste. Sono finalmente state versa-
te le quote ricavate dall’ultima festa di Rifonda-
zione a Granarolo ad Emergency, in memoria di 
Gino Strada, e siamo contentissimi di sapere che 
verranno dedicate a nuovi progetti! In foto i loro 
ringraziamenti! Per contattarci: mail- francesca.
sparacino98@gmail.com facebook- Rifondazione 
Comunista Terre di Pianura.
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TaG, si torna in sala: 18 spettacoli per la nuova stagione
“La Cultura al centro, diritto per la co-
struzione del benessere dei cittadini”, 
questo il fil rouge che contraddistingue 
la quinta stagione - dopo un anno di 
stop dovuto all’emergenza pandemica 
- di TaG-Teatro a Granarolo. 

Dal 6 novembre al 23 aprile, saranno 
18 gli spettacoli di prosa, cabaret, tea-
tro per ragazzi, teatro dialettale propo-
sti da TaG: un segnale importante per 
ripartire, per ritornare a diffondere la 
Cultura attraverso spettacoli che fac-
ciano riflettere, divertire, commuove-
re, intrattenere. 
Il cartellone, curato da Cooperativa 
dello Spettacolo con la direzione arti-
stica di Alessandro Dall’Olio, propone 
le rassegne che l’hanno contraddistin-
ta fin dall’esordio e hanno ricevuto da 
subito un ottimo riscontro di pubblico. 
“Finalmente. È l’avverbio che vorrei 
risuonasse ovunque, in merito alla ri-
apertura dei Teatri, e quindi del nostro 
TaG - sostiene Alessandro Dall’Olio. Noi 
ripartiamo da qua, dal mettere al cen-
tro di tutto la Cultura e lo spettacolo 
dal vivo”.

La stagione 2021/22 ha dovuto dimi-
nuire un poco il numero delle rappre-
sentazioni senza toccare la qualità e lo 

sguardo attento alle esigenze del pub-
blico granarolese.
Si riprende da dove ci si era interrot-
ti causa Covid, inaugurando con “C’è 
poco da ridere” con Lorenzo Ansaloni 
ed Eugenio Maria Bortolini, ai quali si 
aggiungeranno nella rassegna comica 
Cristina Chinaglia (attrice già vista a Gli 
Stati Generali su Rai3, Comedy Central 
e Colorado), l’ottimo Paolo Faroni e 
l’attore Denis Campitelli (uno dei pro-
tagonisti del premiatissimo “Volevo 
nascondermi” di Giorgio Diritti) che 
porterà un divertente monologo su un 
certo ritrovamento di carteggi di Sha-
kespeare in Romagna.
La prosa al TaG è anche impegno: quin-
di “Natura morta in un fosso” con Ales-
sandro Pilloni contro la violenza sulle 
donne, “La storia di Cirano” di Andrea 
Santonastaso, Marzia Gallo in “Polve-
re”, “La locandiera” goldoniana nella 
brillante versione di Ten Teatro, per fi-
nire con il Teatro della Rabbia per cele-
brare l’anniversario della Liberazione.
Ciliegina sulla torta, dopo lo straordi-
nario successo ottenuto durante la no-
stra minirassegna estiva, il nuovo spet-
tacolo della meravigliosa Drag Calypso, 
artista eccellente che ci farà rivivere 
l’atmosfera dei music-hall parigini in 
“C’est formidable”.

E poi la classica rassegna dialettale del-
la domenica pomeriggio e due attesi 
spettacoli per bambini del Fantateatro.

Non sono previste formule di abbona-
mento.

Per informazioni e prenotazioni la bi-
glietteria del TaG è aperta presso la 

sede del teatro (sabato dalle ore 10.00 
alle ore 12.30 e un’ora prima dell’avvio 
di ogni spettacolo).

È possibile acquistare i biglietti online 
anche attraverso il circuito Vivaticket. 

Nell’immagine tutti gli spettacoli della 
stagione 2021/2022.


